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Obiettivo 
Aiutare i ragazzi a riflettere sul fatto che gli 
ostacoli alla nostra libertà vanno “venduti”, 
lasciati, in qualche modo allontanati, poiché ci si 
deve separare da ciò che non collabora con la 
vita (la Vita Vera!!!) per permetterne la piena 
bellezza e fioritura e così volare in alto come una 
mongolfiera. 
 
 
 
 
 

Materiali e Allegati 
Allegati disponibilil su www.pgudine.it/tesorocuore 

• Cartellone con disegnata una grande 
Mongolfiera; 

• Cartoncini che rappresentano la zavorra 
(in quantità abbastanza elevata): sul 
retro di ogni cartoncino-zavorra sarà 
riportato un numero che rappresenta il 
peso del carico di quella determinata 
zavorra (da 1 fino a 100 kg); 

• Nastro adesivo, forbici, penne e 
cancelleria varia. 

 

 
 
Preghiera iniziale 
 
Catechista: Nel nome del Padre… 
Assieme: Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito di verità e di amore, 

vieni e ricolma il cuore di ogni uomo che senza amore e verità non può vivere.  
 
Brano di Parola di Dio 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 1.3-4) 
Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove 
stava per recarsi. Diceva loro: « Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né bisaccia, né sandali ». 
 
Commento 
Gesù ci insegna uno sguardo nuovo per muoverci nel mondo: decisive non sono le cose che abbiamo, 
dobbiamo liberarci da tutto per portare agli altri “solo” un pezzetto di Dio. Se abbiamo un pezzetto di 
Vangelo dentro, questo farà la differenza. 
 

 
 
Descrizione dell’attività 
 
Dopo aver brevemente spiegato il simbolo della mongolfiera, simbolo del volo libero di ciascuno verso il 
proprio cammino personale, l’animatore cerca di individuare assieme ai ragazzi quali sono quelle 
piccole-grandi zavorre (atteggiamenti, vizi, difetti, debolezze, …) che ci tengono vincolati a terra; nel 
fare ciò appunterà ogni aspetto trovato sulla faccia pulita dei cartoncini-zavorra. 
 
Se nel gruppo si fatica ad identificare le zavorre, si può fornire qualche suggerimento come per esempio: 
 

• Noia � è una zavorra perché limita la fantasia e l’entusiasmo nel cammino 
• Denaro � è una zavorra perché crea “dipendenza” e ci porta a credere che più ho, più valgo 
• Comodità � è una zavorra perché non mi permette di sperimentare il bisogno di cercare 

qualcosa di più appagante 
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• Pigrizia � è una zavorra perché meno fai, meno faresti e così non sei spronato a continuare il 
cammino 

• Gelosia � è una zavorra perché è un limite all’amore siccome ne preclude la fiducia 
• Invidia � è una zavorra perché guarda agli altri in modo impreciso e non permette uno sguardo 

libero dal giudizio e dal pregiudizio 
• Possesso � è una zavorra perché si innesca in noi un meccanismo che risponde alle leggi del 

mercato più che alla legge del cuore 
 
Ogni cartoncino-zavorra viene attaccato con del nastro adesivo al cesto della mongolfiera in modo da 
poter esser visibile a tutti. 
Solamente quando tutti i cartoncini sono stati scritti ed attaccati, viene svelato al gruppo che sul retro di 
ognuno è riportata una quantità di peso. 
 
A questo punto, il gruppo viene diviso in due parti: le due squadre così composte avranno a disposizione 
5 minuti per decidere quali zavorre vogliono lasciare a terra per poter volare con la loro mongolfiera. 
A turno ciascuna squadra nominerà la zavorra scelta e si libererà dei kg corrispondenti (segnati sul retro).  
Vince la squadra che, sommando i kg riportati sul retro dei cartoncini-zavorra, avrà lasciato a terra di più, 
perché sarà quella la cui mongolfiera potenzialmente potrà volare più in alto. 
 
Al termine dell’attività ludica, per comprendere ancor meglio la metafora della mongolfiera, si propone 
ai ragazzi un breve confronto. 
 
La riflessione potrebbe partire ad esempio da uno di questi punti: 
 

• È stato facile/ difficile individuare i pesi che ci legano e limitano il nostro volo? Perché? 
• Avevo mai pensato che c’è “qualcosa” che mi impedisce di andare avanti nella vita in piena 

libertà? 
• Quale criterio ha utilizzato la mia squadra per sceglie le zavorre da lasciare a terra? 
• Quali azioni concrete sono chiamato a fare per “vendere quello che ho” e poter proseguire più 

leggero il mio cammino? 
• Se dovessi individuare alcuni aspetti che, al contrario delle zavorre, mi fanno volare alto, quali 

sarebbero? 
• I mezzi di trasporto come le barche e gli aerei molto spesso hanno un “nome proprio”: quale nome 

posso dare alla mia mongolfiera? Che cosa mi evoca questo nome? 
• Se dovessi colorare la mongolfiera della mia vita, che colore avrebbe? Perché? “Vendere” è un 

termine commerciale ed è legato a ciò che son disposto a “perdere”, scoprendomi poi più ricco di 
prima. 

 
 

Preghiera finale 
 
O santa Povertà, 
o povertà beata! 
A chi t’abbraccerà darai ricchezza eterna. 
O santa Povertà, 
chi t’ama e ti sostiene 
da Dio riceverà la Vita Eterna 
 
Lauda Cortonese, sec. XIII 


